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Biblioteca Comunale 

«Alfonso Giorgi» 

di Ferentino 

Giovedì 19 ottobre 2023 , ore 16.30  

 

S. Antonio abate di Ferentino: 

la storia 

 

(NB - l’Associazione è stata costituita 

con atto notar Giuliano Floridi l’11 

ottobre 1980 e la prima manifestazione 

culturale si svolse nel 1982 con un 

convegno su I Celestini a Ferentino e S. 

Antonio abate) 

Associazione Culturale 

“Gli Argonauti” FERENTINO 

1983-2023 

Quarant’anni di Argonauti 

Nel quarantennale dell’inizio delle sue attività  

l’Associazione “Gli Argonauti” celebra l’evento 

con una serie di incontri nella 

Biblioteca Comunale “Alfonso Giorgi” di Ferentino, 

“cenacoli letterari” per ripercorrere tappe importanti 

nel “cammino” di promozione culturale e di valorizzazione 

del Territorio 
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Volumi dedicati a: 

 

S. Antonio abate e alla 

Storia dei rapporti tra 

Celestino V e Celestiniani e 

Ferentino 
 

 

N 1; n. 3; n. 6; n. 8; n. 10; n. 

15; n. 16; n. 18. 
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anno mostra manifestazione culturale Enti patrocinatori 

  

1994 

  

Mostra Archivistica 

  

"Gli Atti dei Celestini 

di Ferentino" 

(19-31 maggio 1994) 

  

   

Documenti da ASCN di 

Ferentino 

  

Convegno 

Associazione Culturale 

"Gli Argonauti" 

di Ferentino 

  

"S. Pietro Celestino 

nel VII centenario 

dell'elezione pontificia" 

(21-22 maggio 1994) 

  

  

Ministero 

BB. CC. AA. 

  

EPT di FR 

  

Comune L'Aquila 

  

Comune 

Ferentino 

  

L'Aquila 

Centro 

Celestiniano 

  

Fumone 

Fondazione 

"Celestino V" 

  

Castello di  

Fumone 

Famiglia Serventi 

Longhi de Polis 
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Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale - 

n. 45 del 27.12.2012 

STATUTO DEL COMUNE DI 

FERENTINO 
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Art. 5 Stemma Gonfalone Fascia tricolore Distintivo del Sindaco. 

Patrono Giornata della Giustizia Solidarietà e della Memoria 

 

… omissis … 

 

8) Il Comune istituisce la giornata della Giustizia e della Solidarietà, 

che si svolge annualmente il terzo sabato di maggio, in onore di 

Celestino V, Compatrono di Ferentino, che in S. Antonio Abate ebbe 

la prima sepoltura. 
 

9) Il Comune celebra la giornata della Memoria il 25 Aprile, in onore 

delle Medaglie d’oro al Valore Militare – don Giuseppe Morosini e 

Alberto Lolli Ghetti - ed in ricordo dei caduti di tutte le guerre, 

promuovendo, nell’ambito delle proprie competenze, la cultura della 

pace e concorrendo nell’affermazione del principio costituzionale del 

rifiuto della guerra, quale strumento e mezzo di risoluzione delle 

controversie internazionali. 
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Reliquiario con il cuore incorrotto di S. Pietro Celestino 

Conservato fino al 2020 dalle Monache Clarisse di Ferentino 
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Ti sei mai chiesto quanto conosci 

il territorio in cui vivi? 
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Conversazioni di Storia 
Ferentino, 19 ottobre 2023 

Biblioteca Comunale «Alfonso Giorgi» 

 

 

La chiesa di s. Antonio ab. 

a Ferentino  

 
Intervento di 

Biancamaria Valeri 
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S. Antonio abate (Ferentino)  

Anno di fondazione  

 

Nel 1260 circa da Pietro del Morrone (Celestino V) 

Prima notizia storica 

1268 

 

Rogito notarile 

conservato in 

Archivio Segreto Vaticano 

(Fondo Celestini)  
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1268  
 

 

Atto di donazione a favore dell’abbazia 

di S. Antonio abate 

 
 

 
A. Cortonesi, Fonti per la storia di Ferentino medioevale. 

Le pergamene dei celestini presso l’Archivio Vaticano 

 

in Ferentino: la Diocesi e gli apporti francescani,  

Frosinone 1979, p. 91  
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22 marzo 1275  

 

Bolla di Gregorio X, emanata a Lione 

 

 

Sono riconosciute ed elencate le proprietà della 

Congregazione monastica fondata da Pietro del Morrone 

(Fratelli dello Spirito Santo). 

15 



S. Antonio abate di Ferentino è definito “Abbazia”  

quindi era governata da un abate                                    

e godeva di autonomia 

 

 

Sono citate nel novero delle fondazioni di Pietro del Morrone 

nel territorio della Provincia di Campagna: 

S. Antonino (tra Ferentino e Anagni) 

 e S. Leonardo (Sgurgola) 
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1456  

 
Callisto III revoca al chierico ferentinate Luca de 

Vivianis la commenda del monastero di S. Antonio 

abate, precedentemente affidatagli 

 
 

A. Cortonesi, Fonti per la storia di Ferentino medioevale. 

Le pergamene dei celestini presso l’Archivio Vaticano 

 
in Ferentino: la Diocesi e gli apporti francescani 

Frosinone 1979, p. 95  
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3 ottobre 1512  

 
S. Antonio abate è definito “Priorato” 

perde l’autonomia ed è governato da un priore 
 
 

 

Rogito notarile del Notaio Matteo Velli 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi”  (Ferentino)  
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XVII sec.  

I monaci lasciano il complesso monastico di S. 

Antonio abate. 

Il monastero è sottoposto alla giurisdizione del 

Monastero di S. Eusebio in Roma (già dal 1619 

all’epoca del priore Francesco da Sinopoli). 

Giovanni da Sora è l’ultimo priore di S. Antonio 

abate (1636). 

 

Rogito notarile del Notaio Curzio Fabrizi del 19 agosto 1619 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino) 
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8 maggio 1640 

 

Ratifica del contratto di affitto triennale a Nicola e Rutilio de 

Gasperis di tutti i beni del Monastero di S. Antonio abate siti 

in Ferentino, Supino, Sgurgola, Patrica, Morolo, Falvaterra, 

Monte San Giovanni e Anagni. 
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6 novembre 1677 

 

Antonio Cominotti, oblato celestino, vende per 300 

scudi a Ludovico De Gasperis le grasce rimaste nel 

monastero di S. Antonio abate. 

 

Rogito notarile del Notaio Pietro Paolo Squanquarilli, 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino) 
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XVIII secolo 

 

Il monastero è ridotto a grangia e dato in affitto. 
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6 ottobre 1700 

 

Giulio Oddi, monaco celestino e procuratore di S. 

Eusebio (Roma), affitta per tre anni le terre, le 

masserizie, gli animali e le rendite spettanti ad ven. 

Abadiam seu Granciam S. Antonimi abbatis 

esistenti in Ferentino, Supino, Sgurgola, Patrica, 

Morolo, Falvaterra, Monte San Giovanni e Anagni. 

 

Rogito notarile del Notaio Tranquillo Squanquarilli 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino). 
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20 dicembre 1711 

 

Sante Arquati di Filettino è l’affittuario di S. Antonio 

abate. 

 

Rogito notarile del Notaio Alessandro Ciafroni 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino). 
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30 maggio 1795 
 

Affitto dei beni di S. Antonio abate di Ferentino a 

Ferdinando Gizzi.  

Il 22 novembre 1796 avviene la ratifica di questo 

affitto. 

 

Rogito notarile del Notaio Francesco Angelini 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino) 
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Placido Montani, abate di S. Eusebio (Roma) e 

della grancia di S. Antonio abate, ripristina l’istituto 

dell’affitto, concedendo per tre anni a Ferdinando 

Gizzi, patrizio di Ferentino,  tutti i beni rustici, urbani 

e mobili spettanti alla grancia ferentinate per 

l’annuo canone di 1250 scudi. Il rogito notarile 

riporta la suddivisione dei beni. 
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Ferentino: 89 rubbi, 2 quartucci 

Anagni: 3 rubbi, 2 quarte, 2 coppe, 3 quartucci e mezza 

canna 

Gorga: 1 quarta 

Sgurgola: 11 rubbi, 1 quarta, 1 coppa, 2 quartucci e 72 

canne 

Supino: 7 rubbi, 1 quarta, 3 quartucci e 22 canne 

Patrica: 2 rubbi, 2 quarte e 32 canne 

Selva dei Muli: 2 rubbi, 2 quarte, 3 quartucci e 74 canne 
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1798-99 

Repubblica Romana. Incameramento dei beni 

ecclesiastici e loro vendita. 

 

 

10 settembre 1799 

Inventario delle grasce appartenute a Gaetano e 

Ferdinando Gizzi affittuari di S. Antonio, compilato per 

ordine di Giovanni Battista Rodio, generale delle 

truppe sanfediste che liberarono Ferentino 

dall’invasione francese. 
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23 giugno 1801 

 

Giovanni Cantagallo, mandatario della Curia 

Vescovile di Ferentino, d’ufficio proroga a 

Ferdinando Gizzi l’affitto di S. Antonio abate, di 

cui era stato deprivato durante la repubblica 

giacobina con l’annuo canone di 1250 scudi. 

 

Rogito notarile del Notaio Michelangelo Pace,  

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi”  (Ferentino) 
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1810 

 

Soppressione napoleonica 

del ramo maschile della 

Congregazione religiosa dei Celestini. 

 

30 



1800-1815 

 

La chiesa di S. Antonio abate e l’annesso 

monastero dipendono da S. Eusebio (Roma), 

che ne percepisce i “pinguissimi” redditi. Non vi 

abitano né monaci né laici della Congregazione 

Celestina. 

 

Archivio Vescovile di Ferentino, Fondo Visite Pastorali, vol. 103 

Relazione ad limina di mons. Nicola Buschi, minuta, senza data, c. 

318r 
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24 maggio 1822 

Il Vice Priore e Procuratore del Collegio 

agostiniano irlandese di Roma prende possesso 

dei beni appartenuti al monastero di S. Antonio 

abate di Ferentino in esecuzione del mandato di 

immissione di beni inalienati spettanti al ven. 

Monastero di S. Eusebio ed esistenti in 

Ferentino e suo territorio.Questo “mandato” fu 

emanato dal Cardinal Vicario  l’8 gennaio 1822.  

 

Rogito notarile del Notaio Arcangelo Rossi, 

in Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi”  (Ferentino) 
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27 dicembre 1822 

 

S. Antonio abate, un tempo dei Celestini, 

appartiene in enfiteusi con il monastero, tutti i 

beni e i diritti all’Abate di S. Eusebio (Roma). 

 

Archivio Vescovile di Ferentino, Fondo Visite Pastorali, vol. 103 

Relazione ad limina di mons. Gaudenzio Patrignani, c. 432r 
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10 agosto 1828 

 

La chiesa di S. Antonio abate, già dei monaci 

celestini, è “nunc deductam cum suis bonis ad 

Em.mum ac Ill.mum D. Card. Vidoni”.Il Cardinale 

Pietro Vidoni morì a Roma nel 1830. 

 

Archivio Vescovile di Ferentino, Fondo Visite Pastorali, vol. 107,  

Visita Pastorale di mons. Giuseppe Maria Lais, 1826-1828) 
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25 ottobre 1849 

Descrizione della chiesa 

Altare maggiore intitolato a S. Antonio abate, con 

quadro; in cornu evangelii altare “sospeso” 

intitolato a S. Benedetto, dotato di statua 

“informe” di S. Pietro Celestino (da rimuovere); in 

cornu evangelii altare “sospeso” intitolato alla 

Madonna. Esiste un sepolcro detto “delle 

Guardie Svizzere”, da chiudere. 

 

Archivio Vescovile di Ferentino, Fondo Visite Pastorali, vol. 109, 

Visita Pastorale di mons. Bernardo Maria Tirabassi) 
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4 agosto 1855 
 

Il vescovo di Ferentino Bernardo Maria 

Tirabassi, per non perdere il lascito 

testamentario di 500 scudi con cui il suo 

predecessore, Vincenzo Macioti, dotava 

l’erigendo orfanotrofio maschile di Ferentino, 

affidò il complesso di S. Antonio abate ai 

Salvatoristi di S. Brigida (Roma). I religiosi se 

ne andarono dopo due anni, restituendo 

l’opera al Seminario Vescovile.  
 

B. Valeri,  Achille Giorgi primo sindaco di Ferentino, 

in Quaderni di Storia n. 4, 1986, p. 60 
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1865 

 

Riacquisizione dell’Eredità Vidoni, 

per acquisto/affrancazione,  

da parte della Mensa Vescovile di Ferentino. 

 

 

Archivio Storico Comunale e Notarile “Antonio Floridi” (Ferentino), 

Serie contratti, b. 1, reg. 1, 1866 
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1869 

Presa di possesso del monastero da parte di 

Passionisti 

 

1873 

Incameramento dei beni ecclesiastici 

 

Inizi XX secolo 

I Cappuccini si insediano in S. Antonio abate 
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30 giugno 1924 

 

Il vescovo Alessandro Fontana erige S. Antonio abate a parrocchia 

autonoma. La chiesa e l’annesso monastero sono tenuti dai 

Cappuccini, ma la giurisdizione parrocchiale è di S. Valentino. Non 

potendo il parroco di S. Valentino, data la distanza della chiesa dalla 

città e l’elevato numero di abitanti (3000), assicurare regolare 

assistenza religiosa e istruzione alla popolazione il Vescovo chiede 

l’autorizzazione alla costituzione di una nuova parrocchia autonoma: 

la parrocchia di S. Antonio abate e ne delimita i confini. Il parroco 

abiterà nel monastero annesso, spettante all’amministrazione 

della mensa vescovile,  e il Vescovo si riserverà, nel monastero, 

l’uso di tre camere. 
 

Archivio Vescovile di Ferentino, Pos. 1909, 

Nuove Parrocchie, S. Antonio abate) 
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17 gennaio 1926 

 

Decreto del Re d’Italia Vittorio Emanuele III, 

controfirmato dal Guardasigilli Rocco, con cui si 

istituisce la parrocchia autonoma di S. Antonio 

abate, visto il Decreto episcopale 30 giugno 

1924, vista l’istanza per ottenere l’assenso regio, 

visto l’art. 16 ultimo capoverso della legge 13 

maggio 1871 n. 214 e l’art. 2 del Codice Civile, 

sentito il Consiglio di Stato, su proposta del 

Guardasigilli. 
 

Archivio Vescovile di Ferentino, Pos. 1909, 

Nuove Parrocchie, S. Antonio abate 
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I Cappuccini hanno retto S. Antonio abate fino 

alla fine di febbraio 1926. Poi, nonostante le 

numerose e importanti richieste, l’hanno lasciato 

per mancanza di personale. 
 

Il Vescovo, non potendo trovare surroga in un 

altro ordine religioso, nomina dapprima un 

economo spirituale nella persona di don 

Giuseppe Pettorini, canonico della Cattedrale 

(decreto di nomina, 17 gennaio 1926); poi il 

parroco nella persona di don Nicola 

Colafranceschi, che reggerà la parrocchia fino 

agli anni ’70.  
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INDULGENZA CELESTINIANA 

 

FERENTINO, 18-21 MAGGIO  
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Nel corso del triennio di preparazione al settimo centenario della morte di 

Celestino (1994-1996), si cominciò a ventilare la proposta di ripristinare la 

Perdonanza Celestiniana di Ferentino e questo auspicio è divenuto realtà 

il 12 ottobre 2001. 

 

Sua Santità Giovanni Paolo II ha concesso l’indulgenza plenaria, alle 

solite condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica, 

preghiera secondo le intenzioni del Papa, pentimento e cuore staccato da 

ogni peccato), con privilegio valido in perpetuo. 

 

L’indulgenza può essere lucrata visitando la chiesa di S. Antonio abate di 

Ferentino e partecipando in essa a qualche sacra celebrazione o almeno 

recitando devotamente il Padre Nostro e il Credo. 

 

I giorni, in cui si può lucrare questa Indulgenza sono il 19, 20, 21 maggio 

(morte e sepoltura di S. Pietro Celestino); inoltre tutte le volte in cui gruppi 

di pellegrini si rechino in S. Antonio abate per compiere questi atti 

religiosi; e ancora una volta l’anno anche da singoli fedeli, che si rechino 

in questa chiesa in giorni da essi liberamente scelti. 
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L’Indulgenza Celestiniana di Ferentino si apre solennemente nei Vespri 

del giorno 18 maggio, vigilia del dies natalis di Celestino, ed è collegata 

alla celebrazione della Giornata della Giustizia e della Solidarietà in 

onore di S. Pietro Celestino. 

 

Tale Giornata, regolamentata a norma di Statuto Comunale, cade ogni 

terzo sabato del mese di maggio; si svolge, sotto gli auspici 

dell’Amministrazione Comunale e dell’Accademia “Celestino V”, con la 

partecipazione dei Comuni legati alla storia e alla devozione verso S. 

Pietro Celestino e con la concessione della Croce d’Oro celestiniana a 

due comuni celestiniani. 

 

Finora i comuni insigniti di tale onorificenza sono stati: 

 

Ferentino, L’Aquila (1998) 

Fumone, Isernia (1999) 

Roma, Napoli (2000) 

Cassino, Anagni (2001)  

Sulmona e Chieti (2002) 
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Accademia Celestino v 
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 L’Accademia Celestino V, eretta in Roma con atto notaio Giuliano 

Floridi del 1997, ha lo scopo di celebrare e promuovere nella città di 

Ferentino la memoria storica e religiosa di Celestino V, che in Ferentino 

fondò uno dei suoi primi monasteri, S. Antonio abate (1250 circa; 1267 

primo documento storico) e in questo ebbe la sua prima sepoltura (dal 21 

maggio 1296 al 1330 circa). 
 

 L’Accademia, in collaborazione con il Comune di Ferentino e con 

l’Associazione Culturale “Gli Argonauti”, il terzo sabato del mese di 

maggio, ogni anno, a norma di Statuto comunale, organizza la Giornata 

della Giustizia e della Solidarietà in onore di S. Pietro Celestino, nel corso 

della quale, oltre ai Cittadini e alle scolaresche, invita i Sindaci delle Città 

legate alla memoria del santo eremita del Morrone, affinché si rifletta su un 

tema di grande rilevanza sociale, scelto dal Comitato scientifico 

dell’Accademia e correlato alla persona e all’opera del papa “angelico”. 
 

 Questo tema è la povertà, perché Pietro del Morrone fu “povero” e 

nella sua azione fu molto vicino ai poveri e ai diseredati per offrire loro le 

ricchezze divine ed aiutarli ad uscire dallo stato di miseria in cui versavano. 
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Accademia Celestino V 

Punto centrale del programma civile 

La manifestazione della Giornata della Giustizia e della Solidarietà 

50 



Accademia Celestino V 

 

Festeggiamenti dell’edizione 2002 
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Ferentino, Statua di Celestino V 

(opera di Tiburzi da Volterra, 1996) 

 

Collocazione originaria 

in Piazza Duomo 
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CELESTINO V “TORNA” SUL COLLE DEL FICO 

 DA RADIO FERENTINO 

 6 [ DICEMBRE ] 2016 

  

La statua di S. Pietro Celestino ricollocata presso il Convento di S. Antonio. 

Domenica 4 dicembre, dopo la santa messa delle ore 11.30, nel largo presso la Chiesa di 

S. Antonio, è stata ricollocata la statua di S. Pietro Celestino, patrono secondario della 

Città di Ferentino, a seguito dell’avvenuto completamento del necessario iter 

amministrativo. La statua è stata posizionata nel luogo che per storia e tradizione merita 

di ospitarla: il monastero, sul Colle, denominato del Fico, tra i primi fondato dal santo 

eremita alla metà del XIII secolo, e che ne accolse le spoglie fino al 1327. 

 

La cerimonia ha visto, oltre alla comunità locale e parrocchiale, la presenza 

dell’amministrazione comunale, il sindaco, Antonio Pompeo, gli assessori, Bacchi, 

Gargani, Martini, i consiglieri, Timi, Dominici, Angelisanti, Di Palma, Fiorletta, Giuseppe 

Patrizi, già Commissario dell’Amministrazione Provinciale. Il parroco, Don Angelo 

Conti, officiata la funzione religiosa con la benedizione della statua, ha rivolto saluti e 

ringraziamenti alle autorità, ai fedeli presenti, ai rappresentanti delle Confraternite, ai 

professionisti, in primis l’architetto Paolo Culla, e alla ditta Luciano Caponera, che hanno 

seguito il lavori con particolare cura. 
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Statua in onore di S. Pietro Celestino 

collocazione 

Collocazione originaria 1996 

Collocazione 2016 
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Proposta di nuova collocazione 

Rotonda di Vascello 

Foto di Biancamaria Valeri, 19 ottobre 2023 
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data argomento Relatore Comuni 

decorati 

2003 Giustizia, 

solidarietà e 

pace nel mondo 

Alessandro 

Cortese de 

Bosis 

Lanciano e 

Sgurgola  
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Giovedì 18 maggio 2023 

Sant’Antonio abate - Ferentino 

Dall’omelia del vescovo Mons. Ambrogio Spreafico 

 

 

Cari fratelli e sorelle, 

celebriamo la festa di un santo che accolse una missione 

inaspettata in un momento difficile della Chiesa. … da 

eremita fu eletto papa il 5 luglio 1294 dopo ben 27 mesi 

di conclave, segnati da lotte di potere dentro e fuori la 

Chiesa. Il suo pontificato durò pochi mesi e dopo le sue 

dimissioni fu rinchiuso nel castello di Fumone, dove 

morì… Nei tempi difficili lo Spirito di Dio non lascia 

mancare alla Chiesa uomini e donne che si assumano la 

missione di continuare a essere profeti della presenza 

amorevole di Dio nella storia, per aiutare a capire il 

presente e indicare il futuro tra le angustie e i dolori 

della terra. Mai il Signore priva la Chiesa e il mondo di 

qualcuno che sappia essere segno e luce della sua 

presenza. La Bibbia e la storia della Chiesa sono 

costellate di uomini e donne, a cui il Signore ha affidato 

una missione per il loro tempo... Quanti in ogni 

generazione e in ogni tempo, ascoltando la voce di Dio, 

hanno contribuito con passione a comunicare la gioia del 

Vangelo, che cambia la vita e il mondo. 

Chiesa di Sant’Antonio abate  

Giovedì 18 maggio 2023 

Celebrazione della Perdonanza a 

Ferentino 
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 … quella “Perdonanza” che volle istituire in concomitanza con la sua 

consacrazione nella basilica di Santa Maria di Collemaggio all’Aquila tra la sera del 28 

agosto fino al 29. 

 Egli sottolineò così che il primo gesto che ognuno deve compiere davanti al 

male non è combattere gli altri, bensì porsi davanti a Dio con umiltà e, riconoscendo i suoi 

peccati, ricevere il perdono e la grazia di Dio… 

 L’unico modo per vivere in questo spirito, per assumerci la cura degli altri 

secondo il posto di ciascuno, è lasciarsi guidare ogni giorno dalla luce della parola di Dio 

con umiltà e fiducia. Siamo fragili e spesso incerti, soprattutto davanti a un mondo 

complesso che mette spesso paura. 

 Proprio per questo lasciamoci rivestire dal Signore e prendiamoci cura gli uni 

degli altri, per diffondere il profumo dell’amore di Dio, il seme del perdono e della pace, 

di cui il mondo ha urgente bisogno. 

Giovedì 18 maggio 2023 

Sant’Antonio abate - Ferentino 

Dall’omelia del vescovo Mons. Ambrogio Spreafico 

Chiesa di Sant’Antonio abate  

Giovedì 18 maggio 2023 

Celebrazione della Perdonanza a Ferentino 
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FESTA DI FINE ESTATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 7 Ottobre 2023 Ore 20.00 
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Foto dall’eremo di S. Antonio abate 
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Ugo Paoli 

Fonti per la storia della Congregazione Celestina 

nell’Archivio Segreto Vaticano, 2004 
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Ferentino, 23 aprile 1268 (p. 117) 

 

Supercla, figlia del fu Brancolo, per la remissione dei peccati propri e per 

l’anima del padre e della madre, dona inter vivos a fra Antonio, che riceve a 

nome del monastero di S. Antonio dell’Ordine di S. Spirito de Maiella, sito 

al Colle della Guaita …, quanto possiede sul colle del Fico insieme con i 

consorti Massarone e gli eredi di Vita. 

 

Testimoni: Guglielmo di Vitello, Nicola … de Camnera, Pietro … Amato di 

Bove 

 

Notaio: Pietro da Ferentino (ST) 
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Lione, 22 marzo 1275 

  

Gregorio X concede la protezione apostolica al monastero di S. Spirito de 

Maiella e ne conferma i possessi 

  

Videlicet: 

S. Maria del Morrone … (al sesto posto in elenco) S. Antonio de Ferentino, 

S. Antonini de Anagnia, S. Leonardi de Sculcula 
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L’Aquila, 29 settembre 1294 

 

Celestino V concede indulgenza plenaria a coloro che visitano le chiese dei monasteri 

di S. Maria di Collemaggio e di S Antonio di Ferentino nella festa della decollazione 

di S. Giovanni Battista dai primi ai secondi vespri. 

Bolla Inter Sanctorum 
 

Copia semplice del sec. XVI da copia autentica esemplata dal not. Citadano di 

Berardo da Barisciano, per ordine di Filippo, vescovo dell’Aquila anno 1300, 22 

agosto. 

Documento falso 

Copia semplice del sec. XVI da copia autentica esemplata dal notaio Citadano di Berardo da 

Barisciano, per ordine di Filippo, vescovo dell’Aquila, «anno nativitatis tricentesimo ‹così› 

mensis augusti die vigesima secunda, tertie decime indictionis, regnante excelentissimo ‹così› 

domino nostro Roberto regnorum eius anno septimo», sull’originale presentato da fra Angelo 

dall’Aquila, priore di Santa Maria di Collemaggio. Verosimilmente la copia autentica non fu 

redatta nel 1300, ma nel 1315, corrispondente al VII anno del regno di Roberto il Saggio (1309-

1343), e nel quale correva anche l’indizione XIII. 

Nel documento risultano aggiunte, rispetto all’originale – conosciuto come bolla della 

«perdonanza» e conservato nell’archivio comunale dell’Aquila – le parole «et in ecclesia Sancti 

Antonii de», con la successiva modifica di «premissas ecclesias accesserint» in luogo di 

«premissam ecclesiam accesserint». 
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L’Aquila, 29 settembre 1294 

Bolla Inter Sanctorum - Litterae Falsae 

Da: Ugo Paoli, 2004 
 

Celestino V concede indulgenza plenaria a 

coloro che visitano le chiese dei monasteri 

di S. Maria di Collemaggio e di S Antonio 

di Ferentino nella festa della decollazione 

di S. Giovanni Battista dai primi ai secondi 

vespri. 
 

Copia semplice del sec. XVI da copia 

autentica esemplata dal not. Citadano di 

Berardo da Barisciano, per ordine di 

Filippo, vescovo dell’Aquila anno 1300, 22 

agosto. 
 

Nel documento risultano aggiunte, rispetto 

all’originale – conosciuto come bolla della 

«perdonanza» e conservato nell’archivio 

comunale dell’Aquila – le parole «et in 

ecclesia Sancti Antonii de», con la 

successiva modifica di «premissas 

ecclesias accesserint» in luogo di 

«premissam ecclesiam accesserint». 

 

Da: Morizio, 2023 
 

Celestino V concede l’indulgenza plenaria 

a tutti i fedeli che visitino le chiese dei 

monasteri di S. Maria di Collemaggio 

dell’Aquila e di S. Antonio di Ferentino dai 

vespri della vigilia della festa della 

decollazione di san Giovanni battista ai 

vespri della festa medesima. 

Falsificazione <del secolo XVI exeunte?> con la 

seguente tradizione: Copia semplice del secolo 

XVI [B], Città del Vaticano, Archivio apostolico 

vaticano, Fondo celestini I, 14. Copia semplice 

del 1578 [C], Città del Vaticano, Archivio 

apostolico vaticano, Fondo celestini I, 15 (da B).  

Regesti: Zanotti, Digestum, –. Zanotti, Archivia, –

. Paoli 2004, p. 123-124 n. 14-15. Morizio 2008, 

p. 386-387 n. 217. Morizio 2022, p. 160-161 n. 

†222. Bibliografia: Morizio 2008, passim.  

B è copia semplice di una copia autentica 

del 22 agosto 1315 deperdita (cfr. doc. n. 

221). La bolla originale di Celestino V 

(Inter sanctorum) è stata interpolata 

aggiungendo la chiesa di S. Antonio di 

Ferentino (cfr. Paoli 2004, p. 124). 
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ARTICOLO DI GIORNALE 

LE BOLLE DI CELESTINO V CASSATE DA BONIFACIO VIII 

Alessandra Bartolomei Romagnoli 

 
Archivum Historiae Pontificiae 

vol. 37 (1999), pp. 61-83 (23 pagine) 

Pubblicato da: GBPress- Gregorian Biblical Press 
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Olim Coelestinus (1295) 
 

Laterano, 8 aprile 1295 (n. 770, Coli. 257 61): «Revocatio 

gratiarum factarum per dominum Celestinum. Ad perpetuam 

rei memoriam». 

 

Bonifacio emanò la Olim Coelestinus nel 1295, 

nella quale revocò tutti i provvedimenti del papa 

predecessore. 
 

 

LE BOLLE DI CELESTINO V CASSATE DA BONIFACIO VIII 

Alessandra Bartolomei Romagnoli 

Archivum Historiae Pontificiae 

Vol. 37 (1999), pp. 61-83 (23 pages) 

Published By: GBPress- Gregorian Biblical Press 
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Les registres de Boniface VIII, primo anno di pontificato 

Anagni, 21 luglio 1295 

Bonifacio VIII conferma la Concessione di Celestino V ai diletti figli Maestro e fratelli dell’Ospedale di S. 

Giovanni Gerosolimitano 

L'Ospedale di S. Giovanni Battista di Gerusalemme, poi di Rodi, poi di Malta, predecessore dell'odierno 

Sovrano Militare Ordine di Malta, fu fondato, fra il 1070 e il 1080, come ospedale al servizio dei pellegrini 

dai monaci benedettini di S. Maria Latina di Gerusalemme, la cui gestione fu inizialmente affidata a un 

laico, forse d'origine amalfitana, Gerardo… A differenza dei Templari e dei Teutonici gli Ospitalieri si 

dedicarono maggiormente alle attività assistenziali, mantenendo una consistente quantità di ospedali e 

ospizi in Asia e in Europa e contribuendo alla diffusione delle scienze mediche. Altre differenze 

riguardarono la Regola ‒ gli Ospitalieri si ispirarono alla Regola agostiniana, gli altri due Ordini a 

quella benedettina ‒ e il fatto che dell'Ospedale esistette anche un ramo femminile (ebbe dodici conventi 

femminili in Europa). (Kristjan Toomaspoeg – Federiciana, 2005) 
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GREGORII X PAPAE LITTERAE DE GRATIA 
1275 marzo 22, Lione 
 
Gregorio X concede la protezione apostolica al monastero di S. Spirito della Maiella, diocesi di Chieti, il 
quale abbatem proprium non habens, set per priorem solitum gubernari; stabilisce che in esso si osservi la 
regola di san Benedetto e conferma tutti i possessi: il luogo in cui il monastero è ubicato con tutte le sue 
pertinenze, la chiesa di S. Giorgio di Roccamorice con le decime, le terre, i possedimenti, le vigne e tutte le 
sue pertinenze; le chiesa di S. Giovanni della Maiella, S. Bartolomeo di Legio, S. Cleto di Musellaro e S. 
Maria e S. Angelo di Tremonti con le terre, il mulino, la gualchiera, i possedimenti e tutte le pertinenze; le 
chiese di S. Maria del Morrone, S. Antonino di Campo di Giove, S. Giovanni di Acquasanta, S. Comizio di 
Acciano, S. Spirito di Isernia, S. Maria di Aielli, S. Antonio di Ferentino, S. Antonino di Anagni, S. Leonardo 
di Sgurgola e S. Francesco di Civita d’Antino, con le terre, i possedimenti e tutte le pertinenze; inoltre, le 
decime, le terre, i possedimenti, le vigne, i mulini, i boschi, gli orti e i prati nel territorio di Sulmona, 
Roccamorice e Tocco e altre terre, possedimenti e diritti nelle diocesi di Chieti, Valva, Isernia, Anagni, 
Ferentino e Sora. 
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CAELESTINI V PAPAE LITTERAE DE GRATIA 
1294 settembre 27, Aquila 
 
Celestino V – a Onofrio, abate del monastero di S. Spirito di Sulmona, diocesi di Valva, ai coabbati, priori e 
prelati dei monasteri, priorati, chiese, membra e loca soggetti al monastero di S. Spirito e alle loro 
comunità, collegi e fratres, dell’ordine di san Benedetto – conferma statuta, constitutiones, instituta et 
ordinamenta dell’ordine; esenta il monastero di S. Spirito di Sulmona e tutte le sue dipendenze da ogni 
giurisdizione episcopale o abbaziale; scioglie la dipendenza dal capitolo della basilica di S. Pietro di Roma; 
conferma i seguenti possedimenti di S. Spirito di Sulmona: S. Giovanni in Piano, diocesi di Lucera, S. Spirito 
della Maiella, S. Pietro di Vallebona, S. Spirito di Bucchianico, S. Spirito di Ortona, S. Spirito di Lanciano, S. 
Eusebio di Roma; S. Maria di Picciano, S. Salvatore di Penne, S. Maria di Collemaggio vicino all’Aquila, S. 
Spirito di Isernia, S. Maria di Trivento, S. Maria di Agnone, S. Spirito presso Venafro, S. Spirito di Alife, S. 
Antonio di Campagna, S. Antonio di Anagni, S. Giovanni di Acquasanta, S. Maria di Tremonti, S. Giorgio di 
Roccamorice e S. Pietro di Roccamontepiano. 
Etsi cunctos. 
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Pietro da Ferentino, arcivescovo di Monreale 

INSTRUMENTUM PROCURAE 

1296 dicembre 9, Ferentino 

  

Pietro da Ferentino, arcivescovo di Monreale, 

costituisce procuratore il nipote Nicola Egizio per 

donare al monastero di S. Antonio due terre e una 

vigna di proprietà del miles Orlando da Zagarolo, site 

nel territorio di Ferentino, nei luoghi lu Collecillu, 

Piscitelli e lu Colle de Martinu, dopo averle 

permutate con le sue proprietà in Laureta e li Colli 

dilli Marruni, confinanti con i beni delle chiese dei SS. 

Giovanni e Paolo e di S. Agata di Ferentino, 

riservandosene l’usufrutto a vita. 

 

INSTRUMENTUM DONATIONIS 

1296 dicembre 18, Ferentino 

  

Nicola Egizio, procuratore e nipote di Pietro, 

arcivescovo di Monreale, dona inter vivos a fra 

Sinibaldo, priore del monastero di S. Antonio, due 

terre e una vigna nel territorio di Ferentino, nelle 

località lu Collecillu, Piscitelli e Colle de Martinu, 

riservandosene l’usufrutto a vita. 
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Pietro da Ferentino, patriarca di Aquileia 
Pietro Gera da Ferentino (morì il 19 febbraio 1301 nel castello di Udine) 
cfr. Andrea Tilatti - Dizionario Biografico degli Italiani - Volume 83 (2015) 

INSTRUMENTUM DONATIONIS 

1299 agosto 8, Ferentino 
 

Pietro da Ferentino, patriarca di Aquileia, dona inter 

vivos a fra Roberto da Sant’Angelo, priore di S. 

Antonio, una terra in località Fornelli, nel territorio di 

Ferentino, confinante con le proprietà del monastero 

di S. Matteo, riservandosene l’usufrutto per il 

periodo in cui dimora in Ferentino e apponendo la 

clausola che entro due anni dalla sua morte gli eredi 

possano riscattare la terra donata versando ai 

monaci di S. Antonio la somma di duecento fiorini 

d’oro. 

 

INSTRUMENTUM DONATIONIS 

1299 agosto 8, Ferentino 
 

Pietro da Ferentino, patriarca di Aquileia, dona inter 

vivos a fra Roberto da Sant’Angelo, priore del 

monastero di S. Antonio di Ferentino, una terra in 

località lu Collecillu e un’altra ad Melitum, confinanti 

con le proprietà delle chiese di S. Angelo e di S. Agata 

di Ferentino, con riserva dei frutti durante la 

permanenza a Ferentino. 

 

Denaro di Pietro Gera da Ferentino, Patriarca di Aquileia 

Il 23 giugno 1299 fu trasferito da Bonifacio VIII alla sede 

patriarcale di Aquileia, 83 



Berardo, vescovo di Ferentino 

BERARDI  EPISCOPI  FERENTINENSIS  PRIVILEGIUM 

1308 marzo 1, Ferentino 

  

Berardo, vescovo di Ferentino, concede l’indulgenza 

di quaranta giorni a coloro che visiteranno la chiesa 

di S. Antonio di Ferentino, dell’ordine morronese, 

nelle solennità del Signore, nelle feste della beata 

vergine Maria, degli Apostoli, di san Benedetto, di 

sant’Antonio e loro ottave, e nelle domeniche di 

quaresima, confermando le indulgenze accordate da 

altri presuli. 

 

NICOLAI  EPISCOPI  ALATRINI  PRIVILEGIUM 

1308 marzo 7, Ferentino 

  

Nicola, vescovo di Alatri, concede l’indulgenza di 

quaranta giorni a coloro che visiteranno la chiesa di 

S. Antonio presso Ferentino, dell’ordine morronese, 

nelle solennità del Signore, nelle feste della beata 

vergine Maria, degli Apostoli, di san Benedetto, di 

san Antonio e loro ottave, e nelle domeniche di 

quaresima, confermando le indulgenze elargite da 

altri presuli, previo consenso del vescovo diocesano. 
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Berardo, vescovo di Ferentino, 
conservatore apostolico dell’ordine di S. Spirito presso Sulmona 

BERARDI EPISCOPI F ERENTINENSIS MANDATUM 

1317 novembre 11, <Ferentino> 

  

Berardo, vescovo di Ferentino, conservatore apostolico dell’ordine di S. Spirito presso Sulmona, 

a istanza del priore e della comunità del monastero di S. Maria di Collemaggio, ordina di 

pubblicare la scomunica contro alcuni uomini di San Pio, parrocchiani della chiesa di S. Cesidio di 

Caporciano, i quali avevano defraudato le decime e i redditi dei diritti parrocchiali e 

legittimamente convocati non si erano presentati. 
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Nicola da Calvello, abate di Fossanova 

INSTRUMENTUM PROCURAE 

1319 marzo 25, monastero di Fossanova, in parlatorio (Priverno) 

  

Nicola da Calvello, abate di Fossanova, diocesi di [Terr]acina, e i monaci della comunità, riuniti in capitolo, 

scelgono il confratello Pietro da Alatri, in qualità di procuratore, per acquistare dei buoi, per vendere al miglior 

offerente quanto possiedono nella città e nel territorio di Ferentino e in particolare per cedere ai monaci di S. 

Antonio di Ferentino le terre ad Limitem e in località Piscitelli, per sessanta libbre di denari del senato. 
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Fra Pietro da Alatri, monaco di Fossanova 

INSTRUMENTUM VENDITIONIS 

1319 marzo 29, Ferentino 

  

Fra Pietro da Alatri, monaco di Fossanova, procuratore dell’abate Pietro <così, ma s’intenda Nicola> da 

Calvello e di tutta la comunità, come risulta da un pubblico documento del notaio Duraguerra di Gulferame da 

Priverno, vende a fra Mansueto da Comino, priore di S. Antonio di Ferentino, alcune terre in località Piscitelli e 

lu Lemete, nel territorio di Ferentino, al prezzo di sessanta libbre di denari del senato. 
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GUILLELMI ARCHIDIACONI FOROIULIENSIS SENTENTIA 

1320 novembre 9, Frosinone 

Guglielmo de Balacto, arcidiacono della diocesi di Fréjus, cappellano del papa, rettore 

generale della Campagna e Marittima, in seguito alla supplica di Filippo, vescovo di 

Ferentino, e di fra Tommaso, priore del monastero di S. Antonio di Ferentino, dell’ordine 

di san Pietro confessore, in data 30 ottobre – il cui testo viene inserto – con la quale le 

parti lo hanno scelto per dirimere una controversia, si pronuncia contro il detto vescovo, il 

quale pretendeva la porzione canonica su una casa lasciata in eredità al monastero, che, in 

virtù dei privilegi di Benedetto XI, Bonifacio VIII e Celestino V, è esente dalla 

giurisdizione episcopale. 

 

Copia autentica del 1320 novembre 13 [B], Città del Vaticano, Archivio apostolico 

vaticano, Fondo celestini I, 70.  

 

Regesti: Zanotti, Digestum, –. Zanotti, Archivia, –. Paoli 2004, p. 149 n. 70. Morizio 

2008, p. 542 n. 627. 

 

Bibliografia: Morizio 2008, passim. 

Fra Pietro da Roma, sottopriore del monastero di S. Antonio di Ferentino, in data 13 

novembre 1320, «in domibus episcopalibus», presenta la detta sentenza al vescovo 

Filippo e ne fa rilevare copia autentica dal notaio Milano di Saraceno da Anagni, notaio 

per autorità imperiale (S). 

88 



Fra Matteo da Salle, abate del monastero di S. Spirito del 
Morrone presso Sulmona 

INSTRUMENTUM PUBLICATIONIS CONSTITUTIONUM ORDINIS SANCTI PETRI CONFESSORIS 

1320 maggio 18, Sulmona, monastero di S. Spirito del Morrone 

  

• Fra Matteo da Salle, abate del monastero di S. Spirito del Morrone presso Sulmona, dell’ordine di san 

Benedetto, diocesi di Valva, e di tutto l’ordine di san Pietro confessore, e il capitolo generale della 

religione di san Pietro confessore del Morrone – fra Agostino da Castropignano, visitatore dell’ordine …; 

fra Giovanni de Olivola, priore, fra Pietro da Todi e fra Giovanni da Ferentino, discreti, del monastero di 

S. Antonio de Campania; fra Angelo da Boiano, priore del luogo di S. Antonino vicino ad Anagni; fra 

Tommaso de Furca, priore del luogo di S. Leonardo di Sgurgola de Campania … pubblicano alcune 

constitutiones et ordinationes pro perpetuo et bono statu religionis predicte. 
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BERARDI EPISCOPI FERENTINENSIS MANDATUM 

1317 novembre 11, <Ferentino> 

 

Berardo, vescovo di Ferentino, conservatore apostolico dell’ordine di S. 

Spirito presso Sulmona, a istanza del priore e della comunità del monastero 

di S. Maria di Collemaggio, ordina di pubblicare la scomunica contro alcuni 

uomini di San Pio, parrocchiani della chiesa di S. Cesidio di Caporciano, i 

quali avevano defraudato le decime e i redditi dei diritti parrocchiali e 

legittimamente convocati non si erano presentati. 

 

Originale deperdito [*A], già *Archivio del monastero di S. Maria di 

Collemaggio, «Iura Sancti Caesidii, Caporciani et Sancti Pii. Pro Sancto 

Pio» (Zanotti, Archivia, VI.2, p. 644). 

 

Regesti: Zanotti, Digestum, –. Zanotti, Archivia, VI.2, p. 644. Pansa 1899-

1900, p. 248. Morizio 2008, p. 517 n. 558. 

 

Bibliografia: Morizio 2008, passim. 
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BERARDI  EPISCOPI  FERENTINENSIS PRIVILEGIUM 

1308 marzo 1, Ferentino 

 

Berardo, vescovo di Ferentino, concede l’indulgenza di quaranta 

giorni a coloro che visiteranno la chiesa di S. Antonio di Ferentino, 

dell’ordine morronese, nelle solennità del Signore, nelle feste della 

beata vergine Maria, degli Apostoli, di san Benedetto, di 

sant’Antonio e loro ottave, e nelle domeniche di quaresima, 

confermando le indulgenze accordate da altri presuli. 

 

Originale [A], Città del Vaticano, Archivio apostolico vaticano, 

Fondo celestini I, 37 (SD). 

Regesti: Zanotti, Digestum, –. Zanotti, Archivia, –. Paoli 2004, p. 

134 n. 37. Morizio 2008, p. 468 n. 421. 

Bibliografia: Morizio 2008, passim. 
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 S. ANTONIO DI F ERENTINO 

 

Ubicazione: Lazio, Ferentino (Frosinone). 

Diocesi: Frosinone-Veroli-Ferentino. 

Intitolazione: Sancti Antonii de Ferentino. 

 

Tipologia: chiesa, eremo, monastero. 

 

Documenti: 16, 18, 19, 39, 215, 222†, 266, 287, 288, 316, 317, 323, 

327, 336, 337, 338, 347, 355, 377, 404, 409, 428, 429, 430, 431, 

435, 436, 457, 462, 464, 469, 488, 489, 490, 496, 498, 499, 501, 

502, 508, 547, 570, 574, 598, 599, 624, 634. 

 

Bibliografia: Morizio 2008, p. 240 n. 34. 
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ANNULLI FILATELICI 
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ANNULL0 FILATELICO 

19 MAGGIO1996 
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1.  Emissione di un francobollo commemorativo di 

S. Pietro Celestino nel settimo centenario della 

morte da parte delle Poste Italiane 
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1.Emissione di un francobollo commemorativo da 

parte delle Poste Vaticane 

2.Medaglia di bronzo commemorativa da parte 

della Zecca e Poligrafico dello Stato  
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ANNULLO FILATELICO 

 

Palio di S. Pietro Celestino 

Prima edizione 

 

25 maggio 2002 
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ANNULLO FILATELICO 

FERENTINO 19 MAGGIO 2009 
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Il Labirinto 

di S. Antonio abate 
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Marco Di Donato 

Studioso avellinese scopritore (10 maggio 2022) del labirinto di S. Antonio abate 
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Insediamenti templari nel Lazio 
 

 

 

Bianca Capone – Loredana Imperio – Enzo Valentini 

 

Italia Templare 

Guida agli insediamenti dell’Ordine del Tempio in Italia 
Edizioni Mediterranee 2011 
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Località 

 

Palestrina (nei pressi) (RM) 

Titolo: S. Ippolito (chiesa ormai distrutta) 

Anagni  (bolla di Bonifacio VIII del 20 luglio 1296) (FR) 

Casa con orto 

Fiuggi (FR) 

Titolo: San Lorenzo 

Paliano (FR) 

Rocca di Paliano 

Trevi nel Lazio (FR) 

Rocca di Trevi 

Cassino (FR) 

Precettoria  dalla quale dipendeva la chiesa di S. Angelo nei pressi di Ceprano 

Ceprano (FR) 

Titolo: S. Paterniano 

Titolo: S. Egidio 

Sabaudia (LT) 

Titolo: S. Maria «de Surriscu» (della Sorresca) 

S. Felice Circeo (LT) 

Rocca (torre) 
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Località 

 

Viterbo 

Titolo: S. Maria in Carbonara 

Bagnoregio (VT) 

Titolo S. Maria in Capita 

Canino, Località la Badia (VT) 

Rocca dell’Abbadia di Vulci 

Marta (VT) 

Titolo: S. Maria di Castellaraldo 

Sutri (VT) 

Titolo: S. Maria del tempio (in epoca templare); S. Giovanni (in epoca 

giovannita); Madonna del tempio (attualmente) 

Tarquinia (VT) 

Titolo: S. Matteo 

Tarquinia, località Case le Centocelle (VT) 

Titolo: Castro di Centocelle (o Cencelle) 

Tuscania (VT) 

Titolo: S. Savino 

Valentano (VT) 

Titolo: S. Maria del Tempio 
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Anagni (FR) 
 

Bonifacio VIII 

ANAGNI, 20 luglio 1296 
 

DONAZIONE di Casa con Orto e Casaleno 

Siti nella città di Anagni 

nella Parrocchia di S. Balbina 
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Cattedrale di Chartres - Labirinto 

 

 Il labirinto di Chartres, opera del XII secolo, è una figura geometrica 

circolare inscritta in larghezza sul pavimento della navata centrale. 

Rappresenta un percorso continuo lungo 261,5 m che va dall'esterno 

all'interno del cerchio, con una successione di curve e archi di cerchi 

concentrici. Una delle sue particolarità è che i percorsi, sia dal centro che dal 

perimetro, presentano la stessa successione di curve e archi. 

 È un labirinto unicursale con una sola via d’uscita, una sorta di 

percorso salvifico, motivato dall'anelito alla trascendenza, ed articolato nel 

discernere il bene e dal male.  
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Cattedrale di Chartres - Labirinto 

Interpretazione  

 

 
 

 
 112 



Ravenna, Basilica di San Vitale, labirinto 
 

Nel pavimento mosaicato della basilica di San Vitale a Ravenna, forse assemblato contestualmente 
all'edificio (dunque VI sec.), ma probabilmente rimaneggiato fra Quattrocento e Cinquecento. 
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Lucca, Cattedrale di S. Martino 

pilastro del portico (fine del XII-inizi del XIII secolo) 
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Amiens, cattedrale di Notre-Dame, Labirinto  

pavimento della navata centrale  

opera di Renaud de Cormont (1288), a forma ottagonale 
 

AmienCathedralLabyrinth.JPG 

Creato: 27 settembre 2007 

CC BY-SA 3.0 
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Cristo nel labirinto nell'ex convento di San Francesco ad Alatri 

(databile tra il 1300 e il 1420) 

la peculiarità è quella di recare l'immagine di Gesù Cristo in luogo del rosone centrale 
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 Cfr.: Biancamaria Valeri 

 

1. La Confraternita dello Spirito Santo in Ferentino: origine e 

caratteristiche, in Quaderni del Centro di Ricerca e Studio sul 

Movimento dei Disciplinati, n. 21, Perugia, 1981; 

 

2. Confraternite e Statuti dei disciplinati nei secc. XIII e XVI, 

Risultanze delle ricerche nelle Diocesi di Ferentino e Anagni, 

estratto dall’Incontro di studio: “Apprehendite Disciplinam” – 

Confraternite e statuti dei Disciplinati nei secc. XIII e XVI, Perugia 

Monteripido, 29 settembre 1986, Casamari 1987 
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